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Il libro di Greco

Il diritto non è
fatto solo di reati
ma pure di fiducia
e di solidarietà

Stefano Ceccanti a p. 9
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I A LEGGI ; 1)11 A A C'IDUCLA", II. NUOVO SAGGIO DI TOMMASO GRECO

Più fiducia, meno repressione
i lÏmiti del populismo penale
Oggi alle 18 la presentazione alla Camera con Conte e Letta
Stefano Ceccanti

I
I filosofo del diritto Tommaso
Greco dell'Università di Pisa ci
propone. nel suo più recente Ii-
bro, La legge della fiducia. Alle

radici del diritto. la forza di un bino-
mio. quello tra fiducia e diritto. con
conseguenze piuttosto importanti.
specie per chi opera nelle istituzioni,
nta non solo. Bisogna infatti reagire.
conte chiarisce Greco già nell'lntro-
d'azione (pp. VIII e XIID, a un approc-
cio radicalmente pessimistico sugli
esseri umani che porta a sovracca-
ricare in modo eccessivo il ruolo re-
pressivo del diritto, ad utilizzare in
modo eccessivo, ad esempio, un si-
stema di regole puntuali. soprattutto
penali, munite di sanzioni iper-det-
tagliate. invece di affidarsi maggior
mente a principi più generali, i quali
suppongono una maggiore valoriz-
razione della fiducia.
Non possiamo quindi tare del dirit-
to penale l'essenza più vera del di-
ritto". ci dice l'Autore a pagina 1.5, e
già qui il nostro pensiero va fatal-
mente a quelle forme di populismo
penale che ad ogni evento negati
vo che si produce nella società pro-
pongono di reagire subito. in modo
immediato e univoco, creando nuo 
ve fattispecie di reato o solo raffor-
zando le pene, anziché pensare se
in alternative ad esse o comunque in
modo complementare ad esse, non
siano altrettanto più efficaci norme
che puntano su prevenzione, educa-
zinne. sensibilizzazione.
Alle spalle dl questo cortocircuito
c'è una lettura iper -conflittuale del
le relazioni umane. che sono invece
anche segnate da Integrazione" e

'f(►1111 1MO (,ßl.( :t I

la LEGGE
della
FIDUCIA

d
Ali, militi llel rliritro

r,n, „„

—> La tendenza a proporre nuovi reati e pene più severe di fronte a ogni
evento negativo è limitante perché le relazioni umane non sono segnate solo
da conflittualità, ma pure da integrazione e compatibilità. Un libro da leggere

compatibilità" (p. 59) e del resto nei
codici. almeno in parte. c'è traccia
di questa comprensione più equili-
brata, ad esempio con "clausole ge-
nerali come quelle della buona fede
che implicano un riferimento fidu-
ciario" (p. 68). Una comprensione
che non andrebbe pertanto sacrifi
cara sulla base di spinte immediate
e non adeguatamente razionalizza-
te. Più in generale, nota Greco. bi
sognerebbe evitare di affidarsi solo
a due principi su tre del tradiziona-
le trittico rivoluzionario, ossia libertà
ed eguaglianza, sacrificando la fra-
tellanza, la quale ci ricorda B lega-
me costitutivo con gli altri (p. 74). Qui
Greco si muove in grande sintonia
con un altro filosofo del diritto. Gre-
gario Peces Barba, allievo sia di Ma
rifalli sia di Norberto Bobbio, ma che
su questo punto specifico era vicino
più al personalismo diMaritain per-
ché criticava Bobbio di svalutare ec-
cessivamente la fratellanza, ovvero
la solidarietà, le possibilità offerte da
forme di cooperazione che il diritto
deve valorizzare.

in sintesi. secondo Greco, "è ciiffì-
elle negare insomma che nel 'gioco'
del diritto cooperazione e conflit-

1 ~l rimozione
Bisognerebbe evitare.
evidenzia l'autore sulla

scorta di Bobbio

e Maritatili, di affidarsiidarsi
solo a due principi

SII tre del trittico
rivoluzionario. ossia

libertà ed eguaglianza.

sacrificando la

fratellanza, la quale
ci ricorda il legame

costitutivo con gli altri

to siano entrambi compresenti e
necessari" (p. 113). Questo non si-
gnifca cadere nella semplificazio-

ne opposta. in una visione idilliaca
dei legami comunitari e sociali, ma
adottare un approccio pragmati -
co di lettura storica e concreta dei
contesti in cui si agisce. valutati
do "di volta in volta se sia il caso di
imporre regole stringenti oppure se
non sia talora più efficace in tenni
nidi risultati agire normativamente
in maniera differente al fine di po-
ter beneficiare" di quella risorsa che
è la "fiducia" (p. 142). ossia di "una
dimensione fondata sul riconosci-
mento dell'altro" che non è meno
reale di un'impostazione verticale
di natura esclusivamente coattivi-
stica" (p. 153).
Se si ragiona così. In termini empi -
rici. valutando laicamente i risultati
, si potranno certo trovare dei casi in
cui norme più flessibili hanno dovu-
to lasciare spazio ad altre più strin-
genti (basti pensare ad esempio alla
legislazione elettorale regionale su
cui si intervenne nel 1995 solo con
l'innesto di un premio di maggio
ranza e di una clausola anni-ribalto-
ne biennale. nia dopo l'aggiramento

di quest'ultima ci si allineò su re-
gole necessariamente rigide come
quelle dei comuni), sua almeno al-
trettanti saranno i casi in cui invece
divieti troppo stringenti possono ri-
sultare disumani, sproporzionati o
comunque inefficaci. Basti pensare
al dibattito in corso sulla morte as-
sistita o sulla depenalizzazione del-
la cannabis.
Greco parla del diritto degli ordina-
menti statali, ma interrogativi del
genere si pongono anche in altri or-
dinamenti conte quello canonico
della Chiesa cattolica. Sotto l'attuale
pontificato. si pensi allAnioris Lae-
titia, riprende forza l'idea di norme
meno rigide nell'ambito familiare
e riproduttivo. strettamente legate
alla fiducia reciproca che si espri-
me in concetti quali quelli di comu-
nione e sinodalità, che con accenti
analoghi a quelli di Greco erano sta-
ti proposti da vescovi come Martini
e Matagrin e da teologi come Cal
vez. Anche lì criticati come ingenui,
eccessivamente ottimisti. come al-
cuni degli Autori con cui Greco è
sintonia. in nome di quell'antro-
pologia pessimista eccessiva che
Greco tenta e, credo, riesca a ridi
mensionare. C'è quindi da ragiona-
re per stolti e in molti ambiti nella
lettura attenta di questo testo.
La conferenza stampa di presen-
tazione del volume 1.0 legge del-
la fiducia. Alle radici del diritto,
che avrà luogo oggi dalle ore 18,
presso la Sala Stampa della Ca -
mera dei Deputati. Si potrà se-
guire collegandosi al seguente
indirizzo: https://webtvcanlerait/
conferenze stampa.
Nel corso della conferenza stam-
pa interverranno oltre a Tottunaso
Greco, autore del volume e pro
lessare ordinario di I'ilosofia del
Diritto presso il Dipartimento di
giurisprudenza dell'Università di
Pisa, la Professoressa Antonella
Sciarrone Alibrandi, Prorettrice vi
caria e Professoressa ordinaria di
Diritto dell'Economia presso l'Uni-
versità Cattolica di Milano, il Pmfes-
sor Giuseppe Conte, presidente del
Mo Vinicola 5 Stelle, e l'Onorevole
Enrico Letta, Segretario del Parti-
to Democratico e il direttore de IT
spresso Marco Damilano.

Nella foto in alto
Jacques Maritale

A sinistra
La copertina del libro "La legge
della fiducia" di Tommaso Greco
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